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L’industria del tabacco ama presentare la Svezia come un modello da seguire 
per promuovere i suoi «nuovi prodotti» a base di nicotina. Il suo argomento? Il 
Paese registra uno dei tassi di fumatori più bassi d’Europa, un successo che, 
secondo l’industria, sarebbe dovuto alla facile accessibilità dei prodotti orali a 
base di nicotina e a una regolamentazione particolarmente favorevole a queste 
alternative. Eppure, i fatti dimostrano chiaramente che la riduzione del 
tabagismo non è attribuibile a questi prodotti, bensì all’attuazione di ambiziose 
politiche di salute pubblica.  
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LA NARRAZIONE FUORVIANTE DELL’INDUSTRIA 

 
Rapporto sulla sostenibilità 2024 di British American 

Tobacco (1)a  

In Svezia, la prevalenza del tabagismo è diminuita 

notevolmente, passando dal 32 % nel 2000 all’11 

% nel 2023, secondo l’OMS (2). L’industria del 

tabacco attribuisce questo calo alla 

regolamentazione relativamente permissiva dei 

prodotti orali a base di nicotina, in particolare dello 

snus e dei sacchetti di nicotina. La Svezia è infatti 

l’unico Paese dell’Unione europea in cui la 

commercializzazione dello snus è autorizzata e il 

suo consumo è particolarmente diffuso. L’industria 

presenta quindi il «modello svedese» come la 

prova che l’accesso a questi prodotti «a rischio 

ridotto» consentirebbe di ridurre il tabagismo (1, 3, 

4). 

 

 

DECENNI DI POLITICHE DI PREVENZIONE AMBIZIOSE

Eppure, non è stato dimostrato alcun legame tra il 

consumo di snus o di sacchetti di nicotina e la 

diminuzione del tabagismo. In Svezia, la 

prevalenza del tabagismo è in costante calo dagli 

anni Novanta, mentre quella del consumo di snus 

è rimasta relativamente stabile dal 2003. 

Cancerfonden (Fondazione svedese contro il 

cancro) sottolinea infatti che non esistono dati 

statistici che permettano di affermare che le 

persone fumatrici che iniziano a consumare snus 

riducano il proprio consumo di sigarette (5, 6). 

Secondo i ricercatori, la diminuzione del 

tabagismo in Svezia si spiega soprattutto con 

l’attuazione di politiche di salute pubblica che 

combinano una regolamentazione rigorosa del 

tabacco e un processo di denormalizzazione 

 
a Citazione nella lingua originale: « Sweden has demonstrated that 
Tobacco Harm Reduction can be accelerated through providing 
smokers access to Smokeless products.» 

del tabagismo nella società. La Svezia è infatti 

un Paese pioniere nella prevenzione del 

tabagismo. Già dagli anni Novanta ha adottato 

diverse misure fondamentali, tra cui: 

 Il divieto di fumare in determinati luoghi 

pubblici a partire dal 1993; 

 Restrizioni progressive alla pubblicità del 

tabacco, introdotte già nel 1979 e 

successivamente rafforzate; 

 Il divieto di vendita dei prodotti del tabacco 

ai minori di 18 anni a partire dal 1997; 

 L’introduzione, nel 2002, dell’obbligo di 

notifica per i punti vendita di tabacco, 

«La Svezia ha dimostrato che la riduzione 

dei rischi legati al tabacco può essere 

accelerata consentendo ai fumatori di 

accedere a prodotti senza fumo.»  

Snus o sacchetti di nicotina? 

Lo snus e i sacchetti di nicotina (nicotine pouches) sono due tipi di prodotti per uso orale, che vengono 

inseriti tra il labbro e la gengiva. Lo snus contiene tabacco, mentre i sacchetti di nicotina ne sono privi. 

Questi ultimi contengono nicotina, fibre vegetali, agenti riempitivi, regolatori di acidità, edulcoranti e aromi. 

Sono generalmente disponibili in un’ampia varietà di gusti e presentano concentrazioni di nicotina molto 

variabili.  La commercializzazione dello snus è vietata in tutta l’Unione europea, ad eccezione della Svezia, 

che beneficia di una deroga legata alla sua tradizione storica di consumo di questo prodotto. I sacchetti di 

nicotina senza tabacco sono invece commercializzati in numerosi Paesi europei, con normative nazionali 

differenti. In Svizzera, entrambi i tipi di prodotti sono autorizzati. 
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sostituito nel 2019 dall’obbligo di 

autorizzazione; 

 L’aumento delle imposte su questi prodotti. 

Dal 1998 sono inoltre disponibili servizi gratuiti di 

sostegno per smettere di fumare. Nel 2019, la 

Svezia è diventata il primo Paese europeo a 

estendere il divieto di fumo a numerosi spazi 

all’aperto, tra cui le terrazze dei ristoranti, le 

fermate degli autobus e le aree gioco per bambini 

(5, 7–9).

MENO SIGARETTE MA PIÙ DIPENDENZA DA NICOTINA TRA I 
GIOVANI 

Se la Svezia è riuscita a ridurre il tabagismo, il 

consumo di nicotina sotto altre forme, in particolare 

lo snus e i sacchetti di nicotina, segue un 

andamento ben diverso. Questi prodotti attirano 

sempre più giovani, favoriti da una 

regolamentazione relativamente permissiva e da 

un marketing intensivo. Lungi dal rappresentare 

soltanto un’alternativa per chi desidera smettere di 

fumare, lo snus e i sacchetti di nicotina attirano 

nuovi consumatori, tra cui numerosi giovani che in 

precedenza non fumavano. 

In Svezia, questa tendenza è particolarmente 

preoccupante: il 20 % dei giovani tra i 16 e i 29 anni 

consuma regolarmente prodotti orali a base di 

nicotina, contro appena il 9 % delle persone tra i 30 

e i 44 anni e il 4 % di quelle tra i 45 e i 64 anni (5). 

Il fenomeno è particolarmente marcato tra le 

giovani donne, per le quali il consumo di snus 

e sacchetti di nicotina è passato da circa il 3 % 

nel 2018 al 18 % nel 2024 (5).  

IN SVIZZERA, I PRODOTTI ORALI A BASE DI NICOTINA NON 
SOSTITUISCONO LA SIGARETTA 

In Svizzera, la vendita dello snus è autorizzata dal 

2019, mentre i sacchetti di nicotina senza tabacco 

sono comparsi sul mercato nello stesso periodo. 

Tuttavia, dall’introduzione di questi prodotti, la 

prevalenza del tabagismo è rimasta elevata: nel 

2025 il 23% della popolazione svizzera fumava 

ancora tabacco (12). La Svizzera presenta infatti 

un notevole ritardo nella prevenzione del 

tabagismo, in particolare a causa di una 

regolamentazione insufficiente e della forte 

influenza dell’industria del tabacco sulle politiche di 

salute pubblica (10, 11). 

Come in Svezia, lo snus e i sacchetti di nicotina 

sono consumati principalmente dai giovani sotto i 

24 anni, tra cui anche persone che in precedenza 

non fumavano. I dati dell’indagine Salute e Lifestyle 

2025, pubblicati nel 2026, mettono ulteriormente in 

discussione l’argomento dell’industria secondo cui 

questi prodotti favorirebbero la cessazione del 

fumo: tra il 2020 e il 2025, al massimo l’1,8% delle 

persone fumatrici di età superiore ai 30 anni ha 

abbandonato le sigarette passando a prodotti del 

tabacco o della nicotina non inalati, come lo snus e 

i sacchetti di nicotina (12).

GLI INTERESSI ECONOMICI DEL «MODELLO SVEDESE» PER 
L’INDUSTRIA DEL TABACCO 

Ma perché allora l’industria del tabacco insiste 

tanto nel promuovere il presunto «modello 

svedese»? Dietro il discorso sulla riduzione dei 

rischi si celano considerevoli interessi economici. 

Le quattro grandi multinazionali del tabacco (Philip 

Morris International, Japan Tobacco International, 

British American Tobacco e Imperial Brands) hanno 

tutte investito nel mercato dello snus o dei sacchetti 

di nicotina (6). Hanno quindi tutto l’interesse a 

incentivarne il consumo e a opporsi alle normative 

che potrebbero ostacolarne la 

commercializzazione. Dal 2008, i produttori di 
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tabacco esercitano pressioni per ottenere la revoca 

del divieto di vendita dello snus nell’Unione 

europea, invocando i potenziali benefici di questi 

prodotti per la salute pubblica. 

La promozione del «modello svedese» 

permette inoltre all’industria di distogliere 

l’attenzione dalle misure strutturali di 

comprovata efficacia nella riduzione del 

tabagismo, come l’aumento delle imposte, il 

divieto di pubblicità e gli spazi senza fumo. Queste 

misure sono infatti in diretto contrasto con i suoi 

interessi commerciali. Presentando i prodotti a 

base di nicotina come la soluzione, l’industria cerca 

quindi di orientare il dibattito verso politiche 

favorevoli alle proprie attività, anziché verso una 

regolamentazione efficace. 

La retorica dell’industria del tabacco riesce infatti a 

farsi strada nel dibattito pubblico e politico svizzero, 

in particolare attraverso attività di lobbying e la 

pubblicazione di articoli publiredazionali sui giornali 

destinati al grande pubblico (13, 14). Nel 2026, 

Philip Morris ha ad esempio invitato giornalisti di 

diversi Paesi, tra cui la Svizzera, a recarsi in Svezia 

per promuovere la propria narrazione (15). 

Questo discorso trova eco anche nel Parlamento 

svizzero, dove diversi atti parlamentari riprendono 

gli argomenti avanzati dall’industria (16–18). Il più 

recente è un’interpellanza del consigliere 

nazionale Christian Lohr (18), che cita direttamente 

un rapporto di Smoke Free Sweden, 

un’organizzazione i cui legami con l’industria del 

tabacco sono ampiamente documentati (6). 
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Per ridurre in modo duraturo il tabagismo 

e la dipendenza da nicotina, i governi 

devono puntare su politiche di salute 

pubblica la cui efficacia sia 

scientificamente dimostrata, anziché sulle 

soluzioni fuorvianti promosse 

dall’industria del tabacco. 


